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Il lavoro procede
Grazie a Dio il lavoro di traduzione della Bibbia nel mondo è in continuo sviluppo. A dimostrazione di questo incessante lavoro vi 
riportiamo l’incoraggiante notizia che nel corso del 2018 è stato raggiunto un importante e prestigioso risultato: la pubblicazione del 
1.000° Nuovo Testamento realizzato dalla Wycliffe in collaborazione con la SIL. 

La storia che sta dietro a questa traduzione è una storia lunga e travagliata. Ha avuto inizio molto tempo fa durante un incontro di pa-
stori di chiesa in Africa. In quella conferenza diversi pastori lessero la Parola di Dio nella propria lingua, ma ciò non fu possibile per David 
Gale, perché nella sua lingua, il Keliko del Sud Sudan, non era stata ancora tradotta nemmeno una parola della Bibbia. Dispiaciuto per 
questo fatto, David cominciò a pregare e, una volta tornato a casa, iniziò a condivide-
re questo bisogno con altri Keliko. Venne organizzata una raccolta fondi per questo 
scopo, e due anni dopo iniziarono i primi contatti con i linguisti della SIL per svilup-
pare un sistema di scrittura per questa lingua. Poco tempo dopo furono pubblicate 
in un opuscolo una storia biblica, una canzone e alcune parti della Scrittura. Le cose 
sembravano procedere per il meglio, ma ecco scoppiare una guerra. Gran parte dei 
Keliko si rifugiò nella Repubblica Democratica del Congo e nel Nord dell’Uganda. Il 
personale della SIL venne evacuato, e il lavoro di traduzione si interruppe.

Ma la storia non finisce qui. Dieci anni dopo, nel 1998, il nipote di David, Seme, 
incontrò in Uganda una coppia della SIL e gli raccontò della situazione di stallo della 
traduzione nella sua lingua. Alcuni specialisti della SIL aiutarono quindi a finalizzare 
il sistema di scrittura e fornirono un’adeguata preparazione per i traduttori madre-
lingua. Nel 2004 venne pubblicato Genesi, e la SIL diede un grosso aiuto nel lavoro di alfabetizzazione, in modo che numerosi Keliko 
potessero imparare a leggere e scrivere nella loro lingua. Il lavoro procedeva speditamente, ma ecco che, proprio quando il lavoro di 
traduzione del Nuovo Testamento si stava avviando alla conclusione, la terra dei Keliko si ritrovò nuovamente devastata dalla violenza e 
dalla guerra. Il team di traduzione fu costretto a fuggire in Uganda, ma questa volta riuscendo a continuare e a portare a termine il lavoro.

L’11 agosto 2018 è stato consegnato il Nuovo Testamento alla popolazione Keliko in Uganda, ed è stato proprio un giorno di grande 
festa! Dopo tanto tempo, tante preghiere e nonostante enormi difficoltà quel sogno è diventato realtà. Gloria a Dio!! (Sul nostro canale 
YouTube è disponibile un breve video sottotitolato in italiano di quel giorno di festa: www.youtube.com/watch?v=W4KIdhhYSKE).

Nella pagina seguente troverete una serie di infografiche relative alle statistiche 2018 sul lavoro di traduzione della Bibbia nel mondo. 
Tramite questi numeri si può avere un rapido colpo d’occhio sulla situazione generale, ma ricordiamoci che dietro a questi numeri ci sono 
vite, persone, popoli... e magari storie simili a quella dei Keliko. 

3.350 lingue con almeno una parte della Bibbia a disposizione è un altro grande risultato raggiunto durante l’anno appena 
passato. Ringraziamo il Signore per la sua fedeltà! E non smettiamo di pregare per quello che rimane ancora da fare.

Le statistiche hanno il pregio di sintetizzare bene una situazione, ma devono essere lette con attenzione. Alcuni dati possono a prima 
vista sembrare incongruenti. Per esempio, nelle due schede in basso si legge che le lingue senza Scritture sono 4.011 (per un totale di 250 
milioni di persone), ma quella in alto al centro ci dice che le lingue che hanno bisogno di traduzione sono 2.163 (180 milioni di persone). 
Come mai? Perché alcune lingue sono prossime all’estinzione (e quindi occorre un altro modo per raggiungere con il vangelo quel popolo) 
o perché sono parlate da popoli che conoscono sufficientemente bene un’altra lingua in cui la traduzione è già disponibile. Per una corretta 
comprensione di questi dati si consiglia pertanto la lettura del documento di approfondimento disponibile al seguente indirizzo internet:
http://resources.wycliffe.net/statistics/2018_Statistics_FAQs_IT.pdf.
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un Keliko con la Parola di Dio tra le mani

AITB Summer School 2019
L’AITB è lieta di annunciare che sta organizzando per la prossima estate un mini corso intensivo su tematiche inerenti 
alla traduzione della Bibbia. Per informazioni e dettagli si prega di consultare la nostra pagina web: www.aitb.it/eventi.
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180 milioni di persone sono in attesa!
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http://www.wycliffe.net/en/statistics
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L’ANGOLO DEL TRADUTTORE     Una virgola che fa la differenza
Come sappiamo, nei manoscritti greci del Nuovo Testamento (redatti nel I e II secolo d.C.) non troviamo la punteggiatura, introdotta solo molto 
tempo dopo. Risulta perciò chiaro che il porre un punto o una virgola in un posto piuttosto che in un altro, può dare a una frase un senso ben 
diverso. Se, per fare un banale esempio in italiano, uno dice “sono vivo e vegeto”, sta ad indicare che quella persona è in buona salute e piena 
di vivacità. Ma se invece dicesse “sono vivo, e vegeto” ponendo una pausa in mezzo alla frase, ecco che il senso ci porterebbe a pensare a una 
persona che è sì viva, ma non molto vitale, anzi in uno stato quasi ‘vegetale’. 
Un caso emblematico e discusso del Nuovo Testamento è quello di Romani 9:5. Ecco come lo leggiamo nella Nuova Riveduta: “ai quali [Israeliti] 
appartengono i padri e dai quali proviene, secondo la carne, il Cristo, che è sopra tutte le cose Dio benedetto in eterno. Amen!”. La quasi totalità 
delle versioni italiane e straniere della Bibbia opta per mettere una virgola dopo la parola ‘carne’, evidenziando che è il Cristo a essere “sopra 
tutte le cose Dio benedetto in eterno”, fornendo così una delle dichiarazioni più nette della divinità di Gesù. Ma cosa succede se spostiamo o 
sostituiamo la virgola che sta dopo ‘carne’? Ecco, per esempio, come traducono i Testimoni di Geova, i quali negano la divinità di Gesù, nella 
loro Traduzione del Nuovo Mondo: “ai quali appartengono gli antenati e dai quali [sorse] il Cristo secondo la carne: Dio, che è sopra tutti, [sia] 
benedetto per sempre. Amen”. Da questa versione è chiaro che colui che va benedetto è Dio Padre, non Gesù.
Come risolvere una questione di questo genere? Ovviamente e in primo luogo abbiamo un contesto di insegnamento generale che ci afferma 
in più e più brani la deità di Gesù (es. Gv 1:1; 8:58; 10:30; Fl 2:6; Tt 2:13; 1 Gv 5:20 ecc). Ma rimanendo più strettamente legati al testo del 
versetto in questione e alla costruzione greca, possiamo ricavarne alcune importanti considerazioni.
Ecco per prima cosa come si presenta il testo nell’originale greco:
  oJ   Cristo\ß to\  kata»   sa¿rka,  oJ    w·n     ėpi«    pa¿ntwn    qeo\ß  eujloghto\ß  ei̇ß tou\ß ai̇w◊naß, aÓmh/n.
  ho    Christos      to      kata         sarka,      ho      ōn         epi        pantōn          theos    eulogētos       eis   tous    aiōnas,    amēn.
   il        Cristo         il    secondo   carne,       il   essente    su     tutte le cose      Dio       benedetto              in eterno,             amen.

1. Osserviamo che subito dopo il termine ‘carne’ si trova oJ w·n, participio presente del verbo ‘essere’ preceduto dall’articolo. Nel NT questa 
costruzione viene utilizzata in due modi: per introdurre un nuovo soggetto1 o per dare ulteriori informazioni riguardo a un soggetto già noto2. 
Nel nostro caso, la posizione all’interno della frase e il perfetto accordo grammaticale con Cristo\ß rendono molto più naturale e logico il riferirsi 
a quanto precede (Cristo), piuttosto che far pensare a un cambio di soggetto (Dio). Inoltre se si analizza 2 Corinzi 11:31, il brano che formalmente 
si avvicina di più al brano in esame, risulta chiaro che in quel caso oJ w·n (“che è”) si riferisce in modo inequivocabile a quanto precede.
2. Se la seconda parte del versetto si riferisce a un nuovo soggetto, ci troviamo di fronte a un inno di lode (chiamato tecnicamente ‘dossologia’) 
riferito a Dio Padre. Ma c’è da osservare che, sia nel NT sia nella versione dei LXX, in ogni dossologia indipendente3 il termine eujloghto\ß 
precede sempre il nome di Dio, il quale a sua volta è sempre accompagnato dall’articolo. Nel nostro brano, però, non si riscontrano nessuna di 
queste due condizioni. Se invece si tratta di una dossologia dipendente4, cioè che si riferisce a qualcuno di cui si è già parlato, ecco che la frase 
di Romani 9:5 segue tutti i canoni della lingua greca. E anche se nel NT tutte le volte che compare il termine eujloghto\ß si parla di Dio Padre, 
basta guardare all’AT per vedere come questo termine venga utilizzato anche per soggetti diversi da Dio5.
3. Nel caso di una dossologia indipendente rivolta a Dio, oltre alla posizione innaturale di eujloghto\ß, ci sarebbe anche il problema della 
presenza non necessaria di w·n, del participio di cui si è parlato nel punto 1. Tale participio all’interno di una frase di questo tipo è assolutamente 
privo di qualsiasi funzione. Due possibili costruzioni per una dossologia indipendente potrebbero essere: eujloghto\ß oJ qeo\ß ei̇ß tou\ß 
ai̇w◊naß, aÓmh/n (Dio sia benedetto in eterno. Amen – con ‘sopra tutte le cose’ riferito a Cristo), oppure eujloghto\ß oJ qeo\ß oJ w·n ėpi« pa¿ntwn 
ei̇ß tou\ß ai̇w◊naß, aÓmh/n (Dio, che è sopra tutte le cose, sia benedetto in eterno. Amen – con ‘sopra tutte le cose’ riferito a Dio). Entrambe le 
costruzioni, però, sono ben diverse dal nostro testo, ed entrambe richiedono la presenza di un articolo di cui non c’è traccia nel testo originale.
4. Qualcuno pone poi il problema che attribuire a Gesù l’espressione ėpi« pa¿ntwn (“sopra tutte le cose”) andrebbe a negare l’innegabile 
principio della superiorità di Dio su tutto. Nonostante l’unica altra ricorrenza nel NT di questa espressione greca si riferisca a Dio Padre (Ef 4:6), 
abbiamo però diversi altri brani che esprimono il concetto della superiorità e della sovranità di Cristo (vd. Fl 2:9-11; At 10:36; Ro 10:12; Ef 1:20-
22), senza negare o contraddire in alcun modo la subordinazione del figlio nei confronti del Padre (vd. 1 Co 15:27-28).
Nonostante queste ed altre evidenze alcuni studiosi rimangono ancora incerti sulla sicura collocazione della virgola in questo versetto. La 
maggioranza di essi però opta per la soluzione adottata ormai da tutte le tre principali versioni del Nuovo Testamento greco (Nestle-Aland 28, 
UBS 5 e Tyndale House), alle quali possiamo aggiungere anche quella della Society of Biblical Literature.
Alla luce di quanto sopra e, soprattutto, di quanto già la Scrittura afferma riguardo a Gesù, possiamo esclamare con certezza che lui è “sopra tutte 
le cose Dio benedetto in eterno”!!             ✍  M.V. e D.F.

1 Es. Mt 12:30 e Lu 11:23 (Chi non è...); Gv 3:31 (Colui che viene dalla...); 6:46 (colui che è da...); 8:47 (Chi è da...); 18:37 (Chiunque è...)
2 Es. Gv 1:18 (che è...); 12:17 (che era...); 2 Co 11:31 (che è...)
3 Es. Ge 14:20; Sl 65:20; 2 Co 1:3; Ef 1:3; 1 P 1:3
4 Es. Ro 1:25; 2 Co 11:31
5 Es. Ge 12:2; 26:29; De 7:14; 33:24; Ru 2:20
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